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In tempi di aliena-
zioni di beni pubblici, il Co-
mune di Bergamo acquista un
bosco. È sito nel Parco dei
Colli, in via Valverde, si
estende su circa 6 mila metri
quadri e costa 18 mila euro.
Ma non si tratta di un bosco
qualsiasi: è qui infatti che a
causa di uno smottamento,
circa due anni fa, un albero
cadde sulla pista ciclo pedo-
nale Greenway, che in questo
punto si sviluppa su una pas-
serella sopraelevata, attra-
versando Valverde per finire
in Castagneta.

Il risultato fu la chiusura
della pista ciclabile per 13
mesi, con la riapertura nel
marzo 2015. Tutto per colpa
di un albero. Trattandosi di
proprietà privata, il Comune
di Bergamo ebbe non poche
difficoltà nel gestire la fac-
cenda, che ha rischiato di do-
ver essere trattata in sedi le-
gali (l’accordo venne raggiun-
to solo dopo una serie di ri-
corsi, ordinanze e udienze).
Da qui la decisione presa dal-
la Giunta Gori, di acquistare il
bosco intero, estinguendo il
problema alla radice.

La delibera è passata in 2a

Commissione nei giorni scor-
si, con voto unanime. Ora il
passaggio in Consiglio comu-
nale, dove tutto dovrebbe an-

Fra il 2014 e il 2015 la Greenway restò chiusa per 13 mesi

Manutenzione sulla Greenway
Il Comune acquista il bosco
Il caso. Il crollo di un albero sulla pista ne provocò la chiusura per 13 mesi 

perché il terreno era privato. Valesini: «Ora più semplice risolvere problemi»

dare liscio. La lunga trattativa
e operazione è stata curata
dall’assessore ai Lavori pub-
blici Marco Brembilla, che
ereditò il problema dal suo
predecessore Alessio Salta-
relli. A presentare la delibera
è l’assessore con delega al Pa-
trimonio, Francesco Valesini:
«Ora il tratto è tutto di pro-
prietà comunale, sarà molto

più semplice gestire la manu-
tenzione dell’area e risolvere
eventuali problemi – spiega
l’assessore –. Nell’accordo
stretto con la proprietà, che
aveva provveduto a mettere
in sicurezza la zona, era pre-
visto l’acquisto della stessa da
parte del Comune di Berga-
mo». 

Nella delibera, l’acquisi-

zione del bosco è motivata
dalla necessità di una diretta
«gestione degli interventi ne-
cessari al mantenimento in
sicurezza di tutto il percorso
della pista ciclopedonale e
delle immediate pertinenze».
La chiusura della pista cicla-
bile al ponte di Valmarina
causò infatti non pochi malu-
mori tra i cittadini, soprattut-
to da parte di ciclisti e runner
che utilizzano in modo assi-
duo il percorso che si snoda
tra i Colli e Città Alta sopra il
torrente Quisa. Ci furono pu-
re parecchi tentativi di intro-
dursi comunque nel tratto
sbarrato (in entrambe le dire-
zioni) della pista ciclabile,
tanto che i tecnici comunali
avevano dovuto più volte in-
tervenire per rimettere i luc-
chetti rimossi dai runner più
insistenti e finire poi per do-
ver saldare delle reti in ferro.
Dopo una serie di ordinanze
di chiusura emesse da Palaz-
zo Frizzoni (necessarie, altri-
menti il Comune si sarebbe
assunto la responsabilità di
eventuali incidenti legati al
dissesto), si arrivò all’accordo
con la riapertura nel marzo
del 2015. Un’opera talmente
sentita da organizzare un ve-
ro taglio del nastro alla pre-
senza del sindaco Giorgio Go-
ri e dell’assessore Marco
Brembilla.

personalissimo ricordo del-
l’amico. Prima dell’inizio del
torneo vi sarà un momento
commemorativo sul nuovo
campetto di calcio-basket di 
Valtesse: un luogo in cui «Li-
cio» ha trascorso indimentica-
bili momenti di divertimento,
in compagnia dei suoi insepa-
rabili amici. Nei prossimi mesi
questa struttura sportiva sarà
intitolata proprio alla memo-
ria dei due giovani.

«Minimo comun denomina-
tore dei due momenti sarà il
sorriso – evidenziano gli orga-
nizzatori –. Quel sorriso che
aiuta ad andare avanti quando 
la vita ti mette di fronte a prove
durissime, che ti aiuta ad accet-
tare ciò che sembra inaccetta-
bile. Un sorriso come segno 
d’amore verso chi ti è vicino. Un
sorriso, quello di Mauro e Licio,
che è un seme di speranza la-
sciato a tutti coloro che ne han-
no incrociato il cammino». 
Remo Traina

L’iniziativa

La comunità di Valtesse 

commemora oggi due ragazzi 

scomparsi prematuramente: 

Mauro Nespoli e Marco Licini

Una giornata che vuo-
le testimoniare come il ricordo
di questi due ragazzi, Mauro e
Marco, sia vivo e forte nei cuori
di amici e parenti. 

Al mattino si svolgerà la ter-
za edizione del «Mau Memo-
rial Day»: una camminata, ini-
zio ore 8, che porterà familiari e
amici del giovane scomparso
per le vie di Valtesse e Città Al-
ta, con palloncini verdi a illu-
minare alcuni luoghi tanto cari
a Mauro. Momento clou sarà il 
ritrovo al parco della Rocca,
dove saranno lanciati verso il
cielo i palloncini, colorando 
cielo e nuvole del colore della 
speranza. Quella speranza che
Mauro ha saputo trasmettere 
nella sua vita e nella sua corag-
giosa battaglia contro un male
incurabile. 

Al termine della camminata,
ci sarà un pranzo comunitario 
per la festa di Sant’Antonio, in 
corso di svolgimento (fino al
prossimo 12 giugno) all’orato-
rio della parrocchia di Sant’An-
tonio da Padova in Valtesse.

Nel pomeriggio alle 14 pren-
derà il via il «Licius Day»: un
torneo di calcio, tra ragazzi, in 
cui non conta il risultato ma il 
volerci essere per Marco. Con il
sorriso sulle labbra e tanta vo-
glia di stare insieme, ogni par-
tecipante porterà il proprio

Camminata e torneo
Così Valtesse ricorda 
Mauro e Marco

L’edizione 2015 della camminata

zione in gravidanza». 
Don Mario: «Mi sento il cap-

pellano dei sudamericani – dice 
–. La presenza di rifugiati e ri-
chiedenti asilo mostra che stia-
mo tornando indietro, si stanno 
creando solchi che si stavano ri-
marginando. Oggi la società de-
ve essere interetnica, cioè che 
mette in relazione le varie le per-
sone. Il migrante ci offre tante 
opportunità, anche quella di ve-
rificare la nostra accoglienza e la
nostra capacità di costruire pon-
ti». Un altro video ha mostrato la
visita nel 2014 in un ospedale 
che accoglie feriti di guerra a Ga-
za. C’era anche Carlo Nicora, che
ha ricordato la profonda espe-
rienza di quegli incontri. 
Micaela Vernice 

primario di individuare le don-
ne sudamericane fra i 17 e i 45 
anni che hanno contratto il 
morbo di Chagas prima della 
gravidanza ed evitare così che 
trasmettano ai loro figli un’infe-
zione che può provocare gravi 
complicanze cardiache o inte-
stinali. «Aperto un anno fa, ma il
lavoro è iniziato prima – spiega 
Rizzi – perché in Bergamasca ci 
sono tantissimi sudamericani, 
tra cui 14 mila boliviani. Il lavoro
è stato anche quello di entrare in
contatto anno fa con la comuni-
tà boliviana per far capire l’im-
portanza dello screening. Ad og-
gi è stato fatto lo screening a 50 
donne in età fertile e a una quin-
dicina di bambini nati da mam-
me che hanno contratto l’infe-

la presentazione del libro che si 
è tenuta all’ospedale Papa Gio-
vanni XXIII e alla quale hanno 
partecipato anche Carlo Nicora,
direttore generale dell’ospeda-
le; Marco Rizzi, direttore del re-
parto di Malattie infettive e don 
Mario Marossi.

«La carità – continua don
Boffi – si manifesta nella miseri-
cordia e ha la forza di cambiare la
nostra vita». Misericordia e mis-
sione sono ben espressi dalla 
fondazione Santina onlus e dalle
persone che ci collaborano, co-
me dimostrano i video proiettati
che raccontano le missioni e le 
varie azioni compiute nelle «pe-
riferie del mondo», geografiche 
e umane. Dal Brasile al Vietnam,
dal Perù fino al Kenya, proprio a
Garissa dove vennero uccisi 148 
studenti universitari: a loro è de-
dicato il libro. Tra le immagini, ci
sono anche quelle dell’inaugu-
razione in ospedale dell’ambu-
latorio Chagas, nel giugno scor-
so, che ha ricevuto anche la be-
nedizione apostolica di Papa 
Francesco. Una struttura realiz-
zata con il contributo dell’Asso-
ciazione Amici di Santina Zuc-
chinelli onlus, che ha l’obiettivo 

Il libro

Monsignor Ginami racconta, 

con introduzione del vescovo 

Beschi, la sua esperienza nelle 

zone più povere del mondo

Si intitola «Opere di lu-
ce» ed è l’ultimo libro scritto da 
monsignor Luigi Ginami, presi-
dente della Fondazione Santina 
Onlus con Vania De Luca, vati-
canista di Rainews24. Nelle pa-
gine si raccontano i viaggi che 
don Ginami ha fatto nelle zone 
più povere del mondo, dove ha 
portato solidarietà, speranza e 
carità.

Missioni significative che
coinvolgono, proprio come ha 
scritto il vescovo di Bergamo 
Francesco Beschi nell’introdu-
zione alla seconda edizione del 
volume, dove si legge anche: «La
missione non è per i superficiali.
L’appello alla profondità del 
cuore conduce immediatamen-
te a quella capacità del cuore che
chiamiamo misericordia». Pro-
prio queste parole sono state ri-
chiamate da don Giambattista 
Boffi del Centro Missionario 
Diocesano nel suo intervento al-

«Opere di luce»
Storie di viaggi
di misericordia

La presentazione del libro ieri all’ospedale Papa Giovanni FOTO COLLEONI

dallo spazio gioco per bimbi da 
0 a 3 anni alla merenda nostra-
na con Gac di Celadina, dai la-
boratori, musica dal vivo con 
Maurizio e animazione teatra-
le alla danza con Balliamo in-
sieme Hip Hop degli spazi gio-
vanili di Bergamo. E ancora
«Immortaliamo un’emozione» 
con il Centro socio educativo 
Ikebana. 

Per la cena l’organizzazione
invita ognuno a portare qualco-
sa da casa da condividere con 
tutti per un momento di ristoro
durante il quale saranno offerti
anche polenta, salamelle e 
l’aperitivo caraibico. I camerie-
ri saranno d’eccezione, con i ra-
gazzi del Centro disabili Bon-
sai. Nel corso della serata, dan-
ze del folklore boliviano e i can-
ti del gruppo Shalom di Celadi-
na. E dopo una bella dormita, 
ovviamente in tenda, ci si sve-
glia con una colazione di grup-
po, yoga e shiatsu grazie all’atti-
vità della Cooperativa Nama-
sté di Gorle. E ancora, esibizio-
ne musicale di Progetto orche-
stra continuità associazione
genitori De Amicis, animazio-
ne sportiva con la Polisportiva 
Virescit. Per segnalare la pro-
pria partecipazione le Turbo-
mamme invitano a contattare il
334/8174845 oppure a scrivere 
a turbomamme@gmail.com. 

L’iniziativa

Per la fine dalla scuola 

«camping» del quartiere

al Parco Baden Powell. 

Spettacoli, giochi e rinfreschi

Torna a Celadina il 
Parco delle Meraviglie, una
notte in tenda all’interno del 
Parco Baden Powell tra via
Zambetti e via Pizzo Scais. L’ap-
puntamento, giunto alla sesta 
edizione e inserito nel cartello-
ne di BergamoEstate 2016, è ri-
volto ai ragazzi del quartiere e 
non solo (sono attesi parteci-
panti anche da fuori rione e cit-
tà), per il fine settimana imme-
diatamente successivo alla fine
delle scuole, l’11 e il 12 giugno 
(in caso di maltempo l’iniziati-
va verrà spostata al 18-19 giu-
gno). L’appuntamento con i
campeggiatori è per le 15,30 di 
sabato: i ragazzi potranno 
montare il proprio «rifugio»
dove trascorreranno la notte, 
se invece non avranno con loro
tende, igloo o canadesi, potran-
no pernottare in quelle messe a
disposizione dalla protezione
civile. Il pomeriggio procederà 
tra varie iniziative, da anima-
zione sportiva con il percorso 
ginnico degli Scout Cngei Ber-
gamo 6 allo scambio di giocat-
toli con la Cooperativa Biplano,

Celadina, i ragazzi
dormono in tenda
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